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DECRETO MINISTERIALE 27 MARZO 1970.

DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DI UNA ZONA SITA NEL 
COMUNE DI REZZATO. 

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

VISTA LA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, SULLA PROTEZIONE DELLE 

BELLEZZE NATURALI; 

VISTO IL REGOLAMENTO APPROVATO CON REGIO DECRETO 3 GIUGNO 1940, N. 

1357, PER L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE PREDETTA; 

ESAMINATI GLI ATTI; 

CONSIDERATO CHE LA COMMISSIONE PROVINCIALE DI BRESCIA PER LA 

PROTEZIONE DELLE BELLEZZE NATURALI, NELL'ADUNANZA DEL 29 OTTOBRE 

1965, HA INCLUSO NELL'ELENCO DELLE LOCALITA' DA SOTTOPORRE ALLA 

TUTELA PAESISTICA, COMPILATO AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LEGGE 

SOPRACITATA, LA COLLINA E ZONA ADIACENTE SOPRASTANTE L'ABITATO DEL 

COMUNE DI REZZATO; 

CONSIDERATO CHE IL VERBALE DELLA SUDDETTA COMMISSIONE E' STATO 

PUBBLICATO NEI MODI PRESCRITTI DALL'ART. 2 DELLA PRECITATA LEGGE, 

ALL'ALBO DEL COMUNE DI REZZATO; 

VISTE LE OPPOSIZIONI PRESENTATE, A TERMINI DI LEGGE, AVVERSO LA 

PREDETTA PROPOSTA DI VINCOLO, DI CUI, QUELLE PRESENTATE DAL COMUNE DI REZZATO, DAL SIG. 

GIAMPIERO ALLEGRINI E DALLA SIG.RA AUGUSTA SPECIALE 

PAGANI SONO ACCOLTE E LE RIMANENTI SI DICHIARANO RESPINTE; 

CONSIDERATO CHE IL VINCOLO COMPORTA, IN PARTICOLARE, L'OBBLIGO DA 

PARTE DEL PROPRIETARIO, POSSESSORE O DETENTORE A QUALSIASI TITOLO, 

DELL'IMMOBILE RICADENTE NELLA LOCALITA' VINCOLATA, DI PRESENTARE ALLA 

COMPETENTE SOPRINTENDENZA, PER LA PREVENTIVA APPROVAZIONE, QUALUNQUE 

PROGETTO DI OPERE CHE POSSANO MODIFICARE L'ASPETTO ESTERIORE DELLA 

LOCALITA' STESSA; 

RICONOSCIUTO CHE LA ZONA PREDETTA HA NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

PERCHE' LA COLLINA SOVRASTANTE L'ABITATO DI REZZATO E' RICCA DI UNA 

FOLTA VEGETAZIONE BOSCHIVA CHE LA CARATTERIZZA NELLA CERCHIA DELLE 

COLLINE CHE SI PROTENDONO VERSO LA PIANURA PADANA; INOLTRE, AL QUADRO 

NATURALE DI CUI SOPRA FANNO DA COMPLEMENTO QUATTRO COMPLESSI DI 

NOTEVOLE IMPORTANZA ARCHITETTONICA E STORICA CHE SI ADAGIANO SULLE 

PENDICI E PRECISAMENTE: LA VILLA SETTECENTESCA AVOGADRO-FENAROLI CON 

TUTTO IL SUO PARCO RICCO DI CANCELLATE MONUMENTALI, DI VIALI E CON LA 

FAMOSA FUGA PROSPETTICA CHE SI INNALZA SULLA COLLINA FINO AL 

TEMPIETTO DI BACCO; IL CONVENTO PURE SETTECENTESCO DEI FRATI MINORI 

FRANCESCANI CON LA SUA MONUMENTALE CISTERNA IN PIETRA; IL NEOCLASSICO 



CAMPOSANTO COMUNALE OPERA DELL'ARCH. RODOLFO VANTINI E LO 

SCENOGRAFICO SANTUARIO DELLA MADONNA DI VALVERDE COSTITUITO DA DUE 

CHIESE, UNA DEL XVI E L'ALTRA DEL XVIII SECOLO, CON RESTI DI UNA 

TERZA CHIESA ROTONDA DELL'ALTO MEDIOEVO, ARRICCHITA DA UN PORTALE 

BAROCCO E DA FONTANE DELLA STESSA EPOCA ALL'INIZIO DEL VIALE DEL 

LAGHETTO DELL'APPARIZIONE. TUTTO IL COMPLESSO FORMA UN QUADRO NATURALE 

DI PARTICOLARE INTERESSE FAMOSO IN TUTTA LA PROVINCIA E VISIBILE 

DALLE STRADE CHE PERCORRONO LA PIANURA SOTTOSTANTE; 

DECRETA:

LA COLLINA E ZONA ADIACENTE SOVRASTANTE L'ABITATO DEL COMUNE DI REZZATO HA NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

AI SENSI DELLA LEGGE 29 GIUGNO 1939, N. 1497, ED E', QUINDI, SOTTOPOSTA A TUTTE LE DISPOSIZIONI CONTENUTE 

NELLA LEGGE STESSA. TALE ZONA E' DELIMITATA NEL MODO SEGUENTE: 

SUD: LA PADANA SUPERIORE DALL'INIZIO DEL PARCO AVOGADRO-FENAROLI SINO AL QUADRIVIO DEL SEMAFORO IN 

LOCALITA' PONTE; 

EST: LA STRADA COMUNALE CHE PARTE DA DETTO QUADRIVIO DENOMINATA VIA BROLI POI LA STRADA VICINALE DELLA 

RASA SINO ALLA LOCALITA'CASELLA; 

NORD: IL SENTIERO CHE CONDUCE ALLA CASCINA LA CASELLA ALLA LOCALITA'LAGHETTO, POI LA STRADA COMUNALE DEL 

SANTUARIO SULLA QUALE SORGE UN FOLTO VIALE DI IPPOCASTANI, POI IL TRATTO DI VIA DEL PALAZZO CHE VA VERSO 

SERA FINO ALL'INCONTRO DELLA STRADETTA CAMPESTRE CHE SI COLLEGA ALLA STATALE. 

IL PRESENTE DECRETO SARA' PUBBLICATO, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 12 DEL REGOLAMENTO 3 GIUGNO 1940, 

N. 1357, NELLA GAZZETTA UFFICIALE INSIEME CON IL VERBALE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER LA TUTELA DELLE 

BELLEZZE NATURALI DI BRESCIA. 

LA SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI DI MILANO CURERA' CHE IL COMUNE DI REZZATO PROVVEDA ALL'AFFISSIONE DELLA 

GAZZETTA UFFICIALE CONTENENTE IL PRESENTE DECRETO ALL'ALBO COMUNALE ENTRO UN MESE DALLA DATA DELLA SUA 

PUBBLICAZIONE E CHE IL COMUNE STESSO TENGA A DISPOSIZIONE DEGLI INTERESSATI, ALTRA COPIA DELLA GAZZETTA 

UFFICIALE, CON LA PLANIMETRIA DELLA ZONA VINCOLATA, GIUSTA L'ART. 4 DELLA LEGGE PRECITATA. 

LA SOPRINTENDENZA COMUNICHERA' AL MINISTERO LA DATA DELL'AFFISSIONE DELLA GAZZETTA UFFICIALE STESSA. 

ROMA, ADDI' 27 MARZO 1970.
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